


















Il regista è l'artefice, il creatore del film.

E' il responsabile del prodotto complessivo. Suo compito è quello di seguire la 
crescita, l'evoluzione della sceneggiatura, interpretarla, dare corpo alle parole 
scritte, far vivere e rendere reale sullo schermo cinematografico o sul piccolo 
schermo televisivo ciò che reale non è. Il regista prende una sceneggiatura, la 
legge e rilegge e la gira, la realizza con le sue idee, la sua cultura, il suo senso 
critico, con la sua verve creativa e poetica, vi trasferisce i suoi sentimenti, le sue 
emozioni. 

Durante il casting il regista sceglie gli attori: deve capire se l'attore che gli sta 
davanti ha la capacità espressiva di calarsi nei panni del personaggio così come 
lui lo immagina: deve crearsi un intesa fra i due, altrimenti ciascuno vuol prevalere 
sull'altro, a scapito del risultato.

Prima e durante le riprese, in un caos (apparentemente) infernale, il regista deve 
gestire ed amalgamare il lavoro di tutti i tecnici che ruotano attorno al film.

Certo, prima di girare, si è già riunito molte volte con tutti i suoi collaboratori ed 
attori ed assieme a loro ha impostato il lavoro. Ma non è semplice gestire 
situazioni così complesse ed un team di persone così ampio. Deve ottimizzare 
ogni risorsa a sua disposizione per darne conto al produttore.

LA REGIA

Ha un ruolo molto importante e difficile: deve 
saper vedere e prevedere, ha il film tutto in 
testa, completo, con ogni inquadratura già 
definita, con le impostazioni da dare agli 
attori, con le musiche e le luci adatte per le 
varie scene, ecc. Egli riveste grande 
importanza per un film, un lavoro teatrale, una 
trasmissione televisiva o radiofonica, in 
quanto ne è è il responsabile artistico e 
tecnico-professionale.

In poche parole, il regista è colui che 
supervisiona tutte le fasi di una produzione 
artistica collegata allo spettacolo: vede, prima 
di tutti gli altri, con la propria sensibilità quale 
sarà il prodotto finito.
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Il Dialogo dei Personaggi

Ma quali sono gli obiettivi di un dialogo? 

Deve spingere in avanti l’azione (un dialogo tra due personaggi deve sempre 
provocare qualche tipo di conseguenza su almeno uno di loro); ci da informazioni 
sulle loro personalità e sulle loro intenzioni, sulla loro cultura e ideologia, sullo 
stato d’animo e le emozioni; ci dà piste relative alla storia che si sta sviluppando.

Un dialogo deve essere verosimile, se lo è il nostro racconto o romanzo. 

E per arrivarci, NON DEVE copiare la forma in cui parlano le persone reali, con 
tutte quelle pause, intercalari, interruzioni, ecc. 

Se vogliamo “colorare” con accenti stranieri, dialetti o tic personali, si può fare ma 
curando sempre la forma complessiva, senza esagerare, evitando così di 
appesantire il dialogo e renderlo incomprensibile.

NON ESSENZIALE, MA IMPORTANTE

Il dialogo è una parte fondamentale di 
qualsiasi narrazione. È il momento nel quale 
finalmente i nostri personaggi possono 
parlare, per questo il dialogo va curato 
moltissimo.

I Dialoghi
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Per realizzare delle ottime riprese bisogna prestare particolare attenzione alla 
sezione sonora:

IL MICROFONO

Con l’utilizzo del microfono integrato, si registra, nella maggior parte dei casi, non 
solo i suoni che volete registrare, ma anche il rumore meccanico della cassetta 
che gira nella vostra videocamera.

Anche se esistono delle videocamere con un microfono omnidirezionale che 
supera quel problema, spesso si registra in ogni caso con una angolatura troppo 
ampia, registra cioè anche i suoni che provengono dall’esterno dell’inquadratura 
visiva che state riprendendo. Molte volte questi microfoni sono così sensibili ed 
ampi che registrano anche il suono che proviente da dietro l’operatore...

E questo è naturalmente un male. Come si può correggere il tutto? Ovviamente 
con un microfono esterno.

Quindi il modo migliore di registrare il suono in fase di ripresa è quello di usare un 
microfono esterno alla telecamera.     

 

LOREM IPSUM

1. Lorem ipsum dolor sit amet

2. Consectetur adipisicing elit, sed do 
eiusmod tempor incididunt ut labore et 
dolore magna aliqua. 

3. Ut enim ad minim veniam, quis nostrud 
exercitation ullamco laboris nisi ut aliquip 
ex ea commodo consequat. 

4. Duis aute irure dolor in reprehenderit in 
voluptate velit esse cillum dolore eu fugiat 
nulla pariatur. 

Audio e Sonoro
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Le inquadrature

Le Inquadrature si dividono in campi e piani. I piani sono inquadrature concentrate 
sull'attore, i campi danno maggior risalto all’ambiente circostante.

Dettaglio: è una parte molto ristretta (un occhio a tutto schermo, un telefono, un 
biglietto da visita).

Primissimo Piano (PPP): è l inquadratura centrale di un viso (non del tutto intero).

Primo Piano (PP): quando riprendo il viso completo ed il collo della persona.

Mezzo Busto (MB): quando mi allargo e riprendo anche le spalle e mezzo busto 
della persona (come nei vecchi telegiornali).

Sezione 1

LOREM IPSUM

1. Lorem ipsum dolor sit amet

2. Consectetur adipisicing elit, sed do 
eiusmod tempor incididunt ut labore et 
dolore magna aliqua. 

3. Ut enim ad minim veniam, quis nostrud 
exercitation ullamco laboris nisi ut aliquip 
ex ea commodo consequat. 

4. Duis aute irure dolor in reprehenderit in 
voluptate velit esse cillum dolore eu fugiat 
nulla pariatur. 

Senza titolo
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La distribuzione cinematografica è una fase del processo di diffusione e 
presentazione al pubblico di un film. Della distribuzione cinematografica si occupa 
spesso una compagnia indipendente, una società controllata o occasionalmente 
una individuale, che lavora come l’agente finale tra una casa di produzione o 
alcuni agenti intermediari, ed un esercente, con il fine di assicurare le proiezioni del 
film del produttore sullo schermo della sala cinematografica. Nel campo del 
cinema, il termine "distribuzione" si riferisce al mercato e alla circolazione di film 
nei cinema.

Nei giorni del cinema hollywoodiano classico, gli studi cinematografici usavano il 
sistema studio, producendo e distribuendo i loro stessi film ai cinema che 
possedevano — una pratica conosciuta come integrazione verticale. Il controllo 
degli studios sulla distribuzione era fortemente indebolito negli Stati Uniti 
d'America quando, nel 1948, il caso Stati Uniti d'America vs. Paramount Pictures 
obbligò i major studio a vendere tutti i loro cinema. Oggi, i major studio e le 
compagnie di produzioni indipendenti allo stesso modo competono per le 
proiezioni nei cinema.
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LOREM IPSUM

1. Lorem ipsum dolor sit amet

2. Consectetur adipisicing elit, sed do 
eiusmod tempor incididunt ut labore et 
dolore magna aliqua. 

3. Ut enim ad minim veniam, quis nostrud 
exercitation ullamco laboris nisi ut aliquip 
ex ea commodo consequat. 

4. Duis aute irure dolor in reprehenderit in 
voluptate velit esse cillum dolore eu fugiat 
nulla pariatur. 
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I titoli di testa sono sicuramente importanti, non solo per fornire delle indicazioni 
sui produttori, autori ed interpreti del film (in testa ci troviamo quelli che 
maggiormente si sono impegnati nella sua realizzazione), ma per fornire spesso 
elementi utili a capire ciò che segue.

L'importanza dell'incipit. 

Anche Hollywood punta sui titoli di testa sono sempre più ricercati, sono diventati 
un genere apprezzato e spesso affidati a registi specializzati.

LOREM IPSUM

1. Lorem ipsum dolor sit amet

2. Consectetur adipisicing elit, sed do 
eiusmod tempor incididunt ut labore et 
dolore magna aliqua. 

3. Ut enim ad minim veniam, quis nostrud 
exercitation ullamco laboris nisi ut aliquip 
ex ea commodo consequat. 

4. Duis aute irure dolor in reprehenderit in 
voluptate velit esse cillum dolore eu fugiat 
nulla pariatur. 
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Nei primi anni del cinema tutte le opere dei fratelli Lumierè, di Méliès, di Griffith, 
Pathé, Zecca, Pastrone, Sennett erano tutti dei corti, perchè le loro pellicole 
(bobine) avevano una breve durata.

Nel corso della storia del cinema molti registi hanno usato questo mezzo per le 
loro sperimentazioni (un bellissimo esempio sono i corti di Truffaut).

Considerato per molto tempo un genere minore, è stato rivalutato: è parte 
integrante dei grandi concorsi cinematografici (Berlino, Cannes, Venezia) creati per 
i lungometraggi ed elemento principale di festival dedicati, sia a livello nazionale 
che internazionale, esempio Clermont Ferrand in Francia.
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LOREM IPSUM

1. Lorem ipsum dolor sit amet

2. Consectetur adipisicing elit, sed do 
eiusmod tempor incididunt ut labore et 
dolore magna aliqua. 

3. Ut enim ad minim veniam, quis nostrud 
exercitation ullamco laboris nisi ut aliquip 
ex ea commodo consequat. 

4. Duis aute irure dolor in reprehenderit in 
voluptate velit esse cillum dolore eu fugiat 
nulla pariatur. 
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REGISTA CON IL TELEFONINO?

Come per tutte le apparecchiature tecniche, dobbiamo documentarci leggendo 
attentamente il libretto di istruzione, per ottenere il massimo dal nostro cellulare 
(esempio

il Nokia N70) oppure dal palmare.

I formati video sono del tipo: 176 x 144 (su un Samsung SGH-ZV40 ) anche se poi 
si possono trasformare in formato 320x240 o 640x480 ma con perdita di 
definizione.

Dall'immagine qui sotto si capisce che, se vogliamo un risultato di tutto rispetto, la 
qualità della sezione video del nostro telefonino deve essere alta! e quandi 
dobbiamo reperire un telefonino abbastanza costoso.

Noi non consideriamo troppo i corti fatti col telefonino, in quanto si fanno le 
registrazioni quasi sempre senza pensare prima ad una sceneggiatura, anche se 
ridotta...

Quindi è solo una ripresa fatta, normalmente, per puro divertimento!

In ogni caso, dobbiamo stare attenti quando vogliamo effettuare delle riprese. 
Dobbiamo seguire, cioè, delle regole che sicuramente ci aiuteranno nelle riprese.
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LOREM IPSUM

1. Lorem ipsum dolor sit amet

2. Consectetur adipisicing elit, sed do 
eiusmod tempor incididunt ut labore et 
dolore magna aliqua. 

3. Ut enim ad minim veniam, quis nostrud 
exercitation ullamco laboris nisi ut aliquip 
ex ea commodo consequat. 

4. Duis aute irure dolor in reprehenderit in 
voluptate velit esse cillum dolore eu fugiat 
nulla pariatur. 
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“SOGNATE I VOSTRI FILM”

“Non ho mai messo piede in una scuola di cinema. E non avevo mai messo piede 
su un set prima di girare ‘Quarto potere’. Senza dubbio sono stato toccato dalla 
grazia di una totale ignoranza. Ho imparato tutto quel c´era da sapere in tre ore, 
non perché sia particolarmente intelligente, ma perché il cinema è semplice. Voi di 
certo avrete passato troppo tempo a guardare film. Non chiudetevi troppo nell
´universo cinematografico, come fosse una scatola d´aringhe. Sognate i vostri film, 
piuttosto. E prestate attenzione all´incanto delle muse più perverse... la decadenza 
del cinema è il risultato della glorificazione del regista. Ma l´attore è più importante. 
Oggi il regista è l´artista più sopravvalutato del mondo. Pensate ai grandi momenti 
del cinema: sono tutti in bianco e nero. Più avanza il progresso tecnico, più lo 
spirito creativo va in declino. E io temo che l´elettronica finirà per aiutare solo i film 
di terza scelta.”

Orson Welles

Ora alcuni consigli per realizzare delle buone riprese:
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1. Lorem ipsum dolor sit amet

2. Consectetur adipisicing elit, sed do 
eiusmod tempor incididunt ut labore et 
dolore magna aliqua. 

3. Ut enim ad minim veniam, quis nostrud 
exercitation ullamco laboris nisi ut aliquip 
ex ea commodo consequat. 

4. Duis aute irure dolor in reprehenderit in 
voluptate velit esse cillum dolore eu fugiat 
nulla pariatur. 
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107 Le Figure Professionali sul Set

I vari Ruoli sul Set

REPARTO PRODUZIONE (PRODUCTION DEPT.)

Produttore (producer): è colui che sta al principio del film stesso. Fa partire il 
progetto, accettando il soggetto e incaricando una persona (sceneggiatore, 
screenwriter) di scriverne la sceneggiatura. Dà poi l’incarico ad un regista di curare 
il film. Trova i finanziamenti, sceglie la troupe e parte del cast, decide l’ammontare 
degli ingaggi di ogni lavoratore e attore. Trova una distribuzione1 per il film e chi ne 
assicurerà l’uscita in dvd e in altri supporti per l’home video. Garantisce che le 
riprese e tutte le altre fasi di lavorazione del film vengano svolte tenendo fede ai 
criteri di massima artisticità e massima economia.

Produttore esecutivo (executive producer): rappresenta il produttore sul set. Ha la 
gestione dei soldi e deve risponderne al produttore. Vigila affinché le riprese e tutte 
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1. Lorem ipsum dolor sit amet

2. Consectetur adipisicing elit, sed do 
eiusmod tempor incididunt ut labore et 
dolore magna aliqua. 

3. Ut enim ad minim veniam, quis nostrud 
exercitation ullamco laboris nisi ut aliquip 
ex ea commodo consequat. 

4. Duis aute irure dolor in reprehenderit in 
voluptate velit esse cillum dolore eu fugiat 
nulla pariatur. 
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Il vettorscopio nel video editing non lineare 
 
  
 
Questo articolo spiega l'uso del vettorscopio nel video editing non lineare per 
monitorare un segnale video PAL; lo stesso strumento, con altre scale di misura e 
con altre configurazioni, può essere utilizzato anche per la verifica di segnali video 
analogici e segnali audio. 
 
Per poter valutare tutti i parametri di un segnale video il vettorscopio deve essere 
utilizzato insieme ad un oscilloscopio (waveform monitor). 
 
Il vettorscopio serve a mostrare solo le informazioni sulla crominanza del segnale 
video; quindi con questo strumento si possono visualizzare solamente i valori di 
saturazione e di tinta. 
 
Il display del vettorscopio presenta un diagramma circolare suddiviso in gradi, due 
assi perpendicolari tra loro che rappresentano le componenti U e V, e dei punti di 
riferimento indicati dai simboli  (Fig. 1).
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Lorem ipsum dolor rutur amet. Integer id dui sed odio imperd feugiat et nec 
ipsum. Ut rutrum massa non ligula facilisis in ullamcorper purus dapibus. 
Nec leo enim. Morbi in nunc purus ulla mcorper lacinia. Tinc idunt odio sit 
amet dolor pharetra dignissim.


